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Alberto Manzi, il "maestro degli italiani" 
 
 

Considerato una delle personalità più originali della pedagogia italiana contemporanea, Man-
zi è noto al grande pubblico per la trasmissione televisiva Non è mai troppo tardi, che realizzò 
e condusse negli anni Sessanta. Un vero e proprio corso per adulti analfabeti voluto da Rai e 
Ministero della Pubblica Istruzione; un progetto complesso di educazione a distanza, articolato 
sulla messa in onda televisiva e su oltre 2.000 Pat (punti di ascolto televisivo) sparsi sul terri-
torio nazionale, dove un insegnante seguiva insieme al gruppo di allievi la trasmissione e poi 
svolgeva con loro l'attività didattica di "tutoring", che consentiva di consolidare gli apprendi-
menti. 

Chi voleva e si sentiva preparato, poteva poi affrontare l'esame per la licenza elementare. 
Attraverso un'"arma innovativa" come la televisione, si voleva combattere una battaglia decisi-
va contro l'analfabetismo adulto, che nella metà degli anni Cinquanta riguardava circa il 10% 
della popolazione italiana, senza considerare i semianalfabeti.  

La trasmissione fu imitata in 72 Paesi, e al Congresso mondiale degli organismi radio-tele-
visivi, che si tenne a Tokyo nel 1965, Non è mai troppo tardi ricevette, su indicazione dell'Une-
sco, il Premio Onu come uno dei programmi più significativi di televisione educativa e per la 
lotta contro l'analfabetismo. 

Nel 1987 Manzi fu chiamato dal presidente argentino Raul Alfonsine a elaborare il Piano di 
alfabetizzazione del Paese sul modello di Non è mai troppo tardi. Considerato il miglior pro-
gramma di alfabetizzazione adottato in tutto il Sudamerica, valse il Premio Unesco 1989.  

 
Non è mai troppo tardi è solo la più nota di una lunga serie, tra il 1951 e il '96, di trasmis-

sioni e collaborazioni che Manzi ebbe con la televisione e la radio, tra cui 40 trasmissioni sulla 
lingua italiana per gli italiani all'estero e per insegnare l'italiano agli stranieri in Italia. 

 
Ma nella sua carriera non ci sono "solo" la tv e la radio: quando inizia la trasmissione televi-

siva, Manzi è già un affermato scrittore per ragazzi e cura sussidiari, libri di letture, diari scola-
stici. Nel complesso, l'intensa l'attività di scrittore lo vede autore di oltre 120 titoli tra racconti 
per ragazzi, romanzi, fiabe, traduzioni e testi di divulgazione scientifica tradotti in tutte le lin-
gue che gli sono valsi riconoscimenti e premi internazionali. Orzowei è ancora oggi uno dei libri 
di letteratura italiana più tradotto nel mondo. 
 
 

Il testo è tratto da http://www.regione.emilia-romagna.it/ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


